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Cammini Francescani tra i due fiumi 
 

La settima Tappa della quarta edizione si ferma a Carto-
ceto, luogo di eccellenza ed esempio di come si può inno-
vare la tradizione. Un breve cammino, di sentieri e vie cit-
tadine, percorre un territorio che conserva diligentemente 
le sue peculiarità, nella patria dell’olio D.O.P. marchigiano. 
Il Museo del Balì, inaugurato nel 2004, è sito all’interno di 
una antica e maestosa villa nel Comune di Saltara. La sto-
ria narra che in questo luogo sorgesse un tempio dedicato 
a Marte successivamente mutato in cappella dedica a San 
Martino e, alla fine del Trecento, trasformata in Villa San 
Martino dai Negusanti. Nel 1677 la Villa passa ai Marcolini 
e, insignito il conte Gian Gastone del titolo di Gran Priore 
Balì, l’edificio prese il nome di Villa del Balì. Oggi è sede 
di un museo a forte impronta astronomica, seguendo la 
tradizione iniziata 500 anni fa da Vincenzo Negusanti. 
La Pieve dei Santi Pietro e Paolo, come testimonia una 
lapide datata 79 a.C., sorse probabilmente in età paleocri-
stiana in sostituzione di un tempio pagano. Chiesa Matrice 
soggetta al Monastero di San Paterniano di Fano, esercitò 
la funzione giurisdizionale sul territorio fino al 1573, anno 
di istituzione della nuova Parrocchia nel borgo. Nel XVII 
secolo fu ceduta ai Frati Minori Osservanti che trasforma-
rono la Chiesa e vi costruirono a fianco il Convento. Nel 
1861 il Convento venne abbattuto per ampliare il cimitero. 
La Chiesa di Santa Maria della Misericordia è stata edi-

ficata nel 1840 in sostituzione dell'antica Chiesa del 1400. 
Entrando in Chiesa, sul lato sinistro, una cappella neo-
classica ospita l'affresco della Madonna delle Grazie a cui 
si deve la notorietà della Chiesa e l’attributo di Santuario 
Mariano. Il Bambino ancora coperto, la poltrona in stile go-
tico e il simbolo della croce pone questa opera, di ignoto, 
alla fine del 1300. Sopra l'altare maggiore, la Madonna 
della Misericordia attribuita a Simone Cantarini, del 1600. 
Partendo dal sagrato della Chiesa di San Francesco in 
Rovereto

A
, scendiamo a destra verso il Rio Sale per risali-

re all’ombra delle querce verso il cimitero di Saltara. Qui, 
incrociando la Mombaroccese, scendiamo a Saltara

B
 per 

risalire lungo Via del Santuario fino al bivio che ci porta al 
Museo del Balì

C
. Dopo una breve sosta e ristoro, tornando 

all’incrocio, svoltiamo a sinistra e subito dopo a destra per 
raggiungere la Pieve dei Ss. Pietro e Paolo

D
. Da qui, tor-

nando indietro per Via Pieve, incrociamo nuovamente la 
Mombaroccese proseguendo a destra fino alla Chiesa di 
Santa Maria della Misericordia

E
. Dopo una breve visita, 

scendendo le vie del Centro Storico di Cartoceto, arrivia-
mo al Borgo e all’Osteria del Cardinale

E
 per il pranzo. 

Rodolfo Pierotti 

 

siamo fatti della stessa materia degli astri 
 

LE  STELLE 
 

Oh Ninfa della Notte 
le tue lacrime moltiplicano le stelle 
che sorridono e piangono, 
si muovono e ballano, 
parlano e ascoltano, 
sono ora verde smeraldo, 
ora blu elettrico, ora giallo oro, 
ora indaco, ora violetto. 
Di notte si spengono, poi si accendono vivide, 
sull’Alpe della Luna, sul colle dell’Infinito, sul Monte 
Petrano, e sulla piana di Castelluccio di Norcia, 
al castello di Novilara quando i lampioni sono spenti, 
sopra il mare di Marotta, al planetario del Balì 
sulla vigna di Maria sopra Carpineni 
sul Metauro a Villanova 
 

Le stelle sono musica, poesia e arte, lasciamoci contaminare 

Piero Talevi 
A BABBO MORTO (burla) 
 

Se al vaglio tosto m’appresto, 
buona lena e lancia in resta, 
per poter fare contento 
chi ha bisogno, in poco tempo, 
si fornisca lavoro attento 
e poterne trarre vanto; 
non vuol dir che possa stare, 
in attesa ad aspettare 
che s’avveda Provvidenza 
e non perder la pazienza. 
 

Se si vuol che vanghi orto 
con solerzia e diligenza 
non occorre “Intellighenzia” 
e...che mi si faccia torto 
col pagare a “Babbo morto”; 
o, ti toccherà approntare 
una somma consistente 
che permetta il preparare 
tutto quel che ha da servire 
per far fronte alla bisogna, 
anche se a malincuore, 
d’inumarti il Genitore. 

Luigi Stortiero 
 

 

Si ringraziano: le Parrocchie di Saltara e Cartoce-
to, i Comuni di Colli al Metauro e Cartoceto, il Mu-
seo del Balì e il Ristorante Osteria del Cardinale. 
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Da S.Francesco in Rovereto di Saltara 
a S.Maria della Misericordia di Cartoceto 

 

07.45 - Ritrovo a San Francesco in Rovereto 
08.00 - di Saltara - Iscrizione € 20,00 
08.00 - (Compresi: ristoro e pranzo); 
08.00 - Partenza dal sagrato di S. Francesco; 
09.30 - Sosta e Ristoro al Museo del Balì; 
10.30 - Sosta alla Pieve Santi Pietro e Paolo; 
11.30 - Arrivo a S. Maria della Misericordia; 
12.00 - Visita del Centro Storico di Cartoceto; 
12.30 - Pranzo all’Osteria del Cardinale. 

 

 
 

Chiesa di Santa Maria della Misericordia e Santuario Mariano 
Diocesano della Madonna delle Grazie - Cartoceto. 

 

Sito internet: www.accademiadeitenebrosi.it 
Facebook: Cammini Francescani tra i due fiumi  

 

Per informazioni telefonare a: 3392367664 Rodolfo Tonelli, 
3333213910 Rodolfo Pierotti, 3389240244 Orazio Valentini, 
3398991435 Piero Talevi.  info@accademiadeitenebrosi.it 

. 


